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Unminutodisilenzioperlaragazza

Eleonorae isuoi «occhiblu comeilmare»

Un’amicadi Eleonoradeponefiori sul luogodell’incidente L’auto «sventrata» diEleonora CiprianiDIENNEFOTO

LaChrysler di Nicola Ciprianidopol’incidentea Monteforte
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Lino Cattabianchi

Il luogo dell’incidente, lungo
lastradachecosteggial’Adige,
aPoldiPastrengo indirezione
di Bussolengo, è un posto fre-
quentatodamolti ciclisti.
Qualcuno si ferma e appog-

gia la bici al dannato guard
rail contro cui si è fermata alle
2 di notte di venerdì la vita di
EleonoraCipriani.
I frammentidelloscontroso-

nosull’erba: traccecheancora
bruciano. Come il ricordo di
papà Nicola, il comandante
della stazione dei carabinieri
diPescantina,accorso, ignaro,
sul luogo di quell’incidente
per un’operazione di routine.
Salvo poi scoprire, sgomento,
chelamacchinaeraquelladel-
la amatissima figlia primoge-
nita e che per lei non c’era più
nullada fare.
Anche il maresciallo ha avu-

to un incidente simile: si è
scontrato contro un guard
rail, lo scorso giugno in via
Cappuccini aMonteforte.
Unmalessereglihafattoper-

dere il controllo del Chrysler
Voyager su cui viaggiava, fi-
nendo contro la protezione in
acciaio. Il guard rail ha finito
per infilzare l’auto da parte a
parte, dal cruscotto al lunotto.
Stesso incidente o quasi, ma

undestinocompletamentedi-
verso: papà Nicola è uscito
con le sue gambe dall’auto, ri-
portando solo una ferita alla
testa provocata dalle schegge
del parabrezza, il ginocchio
ammaccato, il collo dolente
per l’urto con l’air bag. Il «bot-
to» è avvenuto nel pomerig-
gio, intorno alle 17 ma all’ora
di cena ilmaresciallo era già a
tavola con la famiglia.
Destino tragico, invece, per

Eleonora, con «due occhi blu
come il mare», come ha detto
affranto papà Nicola. Lei, 26
anni, fidanzata con Michele,
era piena di progetti, con quel
suo posto a tempo indetermi-
nato, ottenuto da pochi mesi

nel nuovo supermercato Ros-
setto di Ospedaletto. Oggi, su
quella strada dove ha perso la
vita, arrivano amici a portare
ciclamini e gigli bianchi.
L’incidente ha avuto un’eco

nazionale: iquotidianinehan-
no scritto e se ne sono interes-
sati anche i telegiornali.
La risonanza è stata enorme,

come l’impressione che que-
sto fatto ha destato in paese.
DonIlarioRinaldi,cheèparro-
codiPescantina,èarrivatonel-
la parrocchia di San Lorenzo,
21 anni fa, come ilmaresciallo
NicolaCipriani.
«Un lungo cammino insie-

me per il nostro paese colma-
resciallo Cipriani», racconta.

«L’incidente cade in un mo-
mentodidoloredella famiglia
per un lutto recente. Unmese
fa èmorta la nonnadiEleono-
ra che è sepolta aNegrar, dove
sarà tumulata anche la ragaz-
za dopo i funerali di domani,
alle15.30,nelduomodisanLo-
renzo. Quello che colpisce in
questomomentoè la straordi-
nariadignitàconcuiquestafa-
miglia sa reagire: la compo-
stezza, che è un grande segno
di quell’equilibrio che tutti ri-
conoscono al maresciallo Ni-
cola nel suo lavoro, un equili-
briocheglièvalsounattestato
importante: la cittadinanza
onorarianel 2012».
E i riconoscimenti arrivano

in queste ore, alla caserma di
viaSalvod’Acquisto.
«Ho ricevuto una telefonata

di solidarietà dal comandante
generale dell’Arma, Leonardo
Gallitelli», racconta il mare-
scialloCipriani,«edalcoman-
date provinciale Pietro Ore-
sta, una visita dell’onorevole
Cinzia Bonfrisco, assieme alla
vicinanzadi innumerevolicol-
leghi, amici e gente comune
cheringraziodalprofondodel

cuore».Il tamtaminpaese, in-
fatti, è cominciato quasi subi-
to. La mattina, all’edicola Ar-
cobaleno, dalla Olga Colpini,
si sono formati capannelli di
genteche, poco lontano, in via
Dalla Chiesa si fermava a leg-
gere l’annunciorecentedei fu-
nerali, con la fotodiEleonora.
«Un colpo duro per il mare-

sciallo Nicola», commenta
LuigiGaspari, che si è conqui-
statolafiduciaditutti lavoran-
doveramente concuoredipa-
dre. Siamo tutti molto dispia-
ciuti per quel che è accaduto e
speriamo che il Signore dia la
forza a quella famiglia di esse-
re ancorapiùunita».
Lanotiziadell’incidenteèov-

viamente finita anche al con-
vegno sulla sicurezza stradale
che si è tenuto a Bussolengo
(vedi box a lato). I lavori sono
statiaperticonuncommoven-
te minuto di silenzio, voluto
dal sindaco Paola Boscaini,
perEleonora.
Questa sera, alle 20, nel duo-

mo di San Lorenzo, dopo la
messadelle 19,verràrecitato il
rosario.•
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IlmarescialloCipriani,cheèintervenutosulluogo
dovehapersolavitalafiglia, loscorsogiugno
finìcontrounguardrailsenzagraviconseguenze

UnminutodisilenzioperEleo-
nora Cipriani, figlia del mare-
sciallo luogotenente Nicola,
comandante della stazione
dei Carabinieri di Pescantina,
mortaa26annialla guidadel-
la sua vettura in località Pol di
Pastrengo. Si è aperto così il
convegno sulla sicurezza stra-
dale,organizzatodall’ammini-
strazione comunale di Busso-
lengo. «Abbiamo dedicato un
momento di silenzio ad Eleo-
nora, alla cui famiglia espri-
miamo lanostrapersonale so-
lidarietà equelladi tutta l’am-
ministrazione», dice il sinda-

coPaolaBoscaini.«Conilcon-
vegno vogliamo iniziare un
percorsodieducazioneedi in-
formazione sulla sicurezza
stradale. Argomenti, purtrop-
po, ai quali non si pensa se
nonsiè toccatidavicino».Pre-
venzione ed educazione, i te-
mi prevalenti del convegno.
«Educare è il primo passo per
rispettare la propria vita», ha
dettoUmbertoGuidoni,segre-
tariogeneraledell’Ania, lafon-
dazione che lavora per la pre-
venzione con campagne, na-
zionali, di sensibilizzazione.
«Nel territorio di Bussolengo,

con una popolazione di circa
20milaabitanti, nel 2014 sono
avvenuti 76 incidenti, con 4
morti e 126 feriti. Bisogna oc-
cuparsidegliutentideboli,pe-
doni e ciclisti, ed educare a
comportamenti responsabili
inrelazioneall’alcoleasostan-
zealteranti».
Luigi Altamura, comandan-

te della polizia municipale di
Verona, ha fatto il punto sulla
situazione della città e del Ve-
neto: «Sono 52 i morti, di cui
10 a Verona, da inizio anno.
Nel conto è compresa anche
Eleonora. Molto resta da fare

in termini di campagne pub-
blicitarie, come all’estero, per
scongiurarequesti fatti, a par-
tire dai giovani». Francesca
Montereali,dirigentedellapo-
lizia stradale di Verona, ha ri-
cordato l’attività decennale di
informazione e prevenzione
intrapresa nelle scuole con l’i-
spettore Andrea Scamperle e
l’associazione familiari vitti-
me degli incidenti stradali.
Toccante la testimonianza di
Loretta,mammadiLevi,unra-
gazzo di Lugagnano, morto
nel 2005 con altri 4 coetanei:
«La vita viene cambiata in un

secondo. Si va avanti, ma si
cambia ilmododi vivere, pen-
sareeanchediguidare. Il vuo-
toèenorme».Rivolto aigiova-
ni l’appellodiAndreaConti, l’-
atleta tetraplegico del Gsc
Giambenini, un tempo corri-
dore e mezzofondista: «La vi-
tanonèunvideogame:nonce
n’èunadi riserva».
«Lascuolafaancheeducazio-

nestradale»,haconclusoladi-
rigente Morena Pedrotti, «e
consente di conoscere le nor-
medellastradaeaiutaavivere
nellasocietàcivilecomeuncit-
tadinodelmondo.Lagiornata
dioggi,coni forti temitrattati,
lasceràneinostriragazziunse-
gnopiù incisivo di 10ore di le-
zione in classe».•L.C.

Il 10 ottobre, alle 21, riprendo-
no gli incontri dell’associazio-
ne culturale «Nero su Bian-
co», giunta all’ottavo anno di
attività.Comediconsuetonel-
le serate in calendario verran-
nopresentati libridigeneridi-
versi, dai classicissimi ai fre-
schi di stampa. Quest’anno
due dei titoli previsti, «Frida»
e il racconto «Il pranzo di Ba-
bette», saranno seguiti dalla
proiezione dei film che pro-
prio da questi libri sono stati
tratti. Gli incontri sono aperti

a tutti, mentre la tessera del-
l’associazione costa 10 euro.
Le serate si svolgeranno alla
Bocciofila, sempre alle21.
Fragli incontri,cheprosegui-

ranno fino a maggio, sono da
segnalare il 7novembre«Cuo-
re cavo» di Viola di Grado, a
cura di Stefania Scabari; il 12
dicembre «Morte di un uomo
felice» di Giorgio Fontana, a
cura di Gabriella Songini; il 6
marzo «Venivamo tutte per
mare» di Julie Otsuka, a cura
diMarie-Christine Jean.•L.C.
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